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INTRODUZIONE

Durante le discussioni riguardanti la velocità di prova in preparazione della ISO 6892, si è
deciso di raccomandare l'uso del controllo della velocità di deformazione nelle revisioni future.

Nella presente parte della ISO 6892, sono disponibili due metodi di velocità di prova. Il primo,
il metodo A, si basa sulle velocità di deformazione (compresa la velocità della traversa) e il
secondo, il metodo B, si basa sulla velocità del carico unitario. Il metodo A è destinato a
minimizzare la variazione delle velocità del carico unitario durante il momento in cui i
parametri sensibili alla velocità di deformazione sono determinati e a minimizzare l'incertezza
di misura dei risultati della prova. Pertanto, e dato che spesso la sensibilità alla velocità di
deformazione dei materiali non è nota, si raccomanda caldamente l'utilizzo del metodo A.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

La presente parte della ISO 6892 specifica il metodo di prova di trazione dei materiali
metallici e definisce le caratteristiche meccaniche che tale prova consente di determinare
a temperatura ambiente.

Nota L'appendice A contiene ulteriori raccomandazioni per le macchine di prova computerizzate.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI

I seguenti documenti, in tutto o in parte, sono richiamati con carattere normativo nel presente
documento e sono indispensabili per la sua applicazione. Per quanto riguarda i riferimenti
datati, si applica esclusivamente l’edizione citata. Per i riferimenti non datati vale l'ultima
edizione del documento a cui si fa riferimento (comprese eventuali modifiche).

ISO 7500-1 Metallic materials — Verification of static uniaxial testing
machines — Part 1: Tension/compression testing machines —
Verification and calibration of the force-measuring system

ISO 9513 Metallic materials — Calibration of extensometer systems used in
uniaxial testing

3 TERMINI E DEFINIZIONI

Ai fini del presente documento, si applicano i termini e le definizioni seguenti.

Nota In quanto segue, le designazioni “carico” e “carico unitario” o “estensione”, “estensione percentuale” e
“deformazione”, rispettivamente, sono utilizzate in varie occasioni (come etichette dell'asse di un grafico o in
spiegazioni per la determinazione delle differenti proprietà). Tuttavia, per una descrizione generale o un punto
su una curva, le designazioni “carico” e “carico unitario” o “estensione”, “estensione percentuale” e
“deformazione”, rispettivamente, sono intercambiabili.

3.1 lunghezza tra i riferimenti; L : Lunghezza della porzione parallela della provetta sulla
quale si misura l'allungamento ad ogni istante della prova.

3.1.1 lunghezza iniziale tra i riferimenti; Lo : Lunghezza compresa tra le marcature sulla provetta
della lunghezza tra i riferimenti (punto 3.1) misurata a temperatura ambiente prima della
prova.

3.1.2 lunghezza finale tra i riferimenti dopo rottura; Lu : Lunghezza compresa tra le marcature
sulla provetta della lunghezza tra i riferimenti (punto 3.1) misurata, dopo la rottura, a
temperatura ambiente, con i due pezzi opportunamente ricomposti con gli assi allineati.

3.2 lunghezza della parte calibrata; Lc :Lunghezza della porzione parallela della sezione
ridotta della provetta.

Nota 1 Il concetto di lunghezza della parte calibrata è sostituito dal concetto di distanza tra i dispositivi di serraggio
per le provette non lavorate.

 

 

 


